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1. L’ESAME KET

Il KET (Key English Test) è stato pensato e sviluppato tra il 1991 e il 1994. Offre una qualificazione base nella lingua inglese e rappresenta inoltre il primo gradino ufficiale verso livelli di certificazione più alti, ad esempio il PET o il First Certificate (FCE).

Il Ket si basa sul Waystage 1990, vale a dire sull’A2, il livello precedente a quello che è definito il “livello soglia”, ossia il Threshold Level decretato dal Consiglio d’Europa, e in pratica si configura come obiettivo finale di attestare nei candidati che lo superano l’abilità di saper padroneggiare i bisogni comunicativi basilari nelle più comuni situazioni quotidiane.

La certificazione tiene quindi conto di descrittori chiari e condivisi, che si rapportano alla scala globale dei livelli di competenza contenuta nel Quadro Comune Europeo di Riferimento.

Uno studente che supera il KET è capace di usare l’inglese in qualunque paese per comunicare sia con parlanti madrelingua sia non (native/non-native speakers), utilizzandolo quindi anche come lingua veicolare, per scopi diversi (area personale, familiare, di studio e/o lavoro; saper padroneggiare situazioni in cui si parla di prezzi, quantità, beni, date, orari; parlare in modo esauriente dei propri interessi, hobbies; capire semplici testi scritti desumendone le informazioni essenziali; saper redigere lettere, messaggi ed e-mail; saper sostenere una conversazione al telefono comprendendo chi parla e il contenuto del suo messaggio e così via).

Il Ket è un esame completo nel senso che testa tutte le quattro abilità, vale a dire comprensione orale e scritta, produzione orale e scritta (listening, reading speaking and writing): l’esame è strutturato in tre momenti, Reading and Writing (della durata di un’ora e dieci minuti), Listening (della durata di trenta minuti circa) e Speaking (della durata di 10 minuti circa). 

E' una grande palestra formativa per i ragazzi, che si confrontano con un tipo di test che è fortemente strutturato, diverso dalle prove che sono abituati a svolgere in ambiente scolastico, con un sistema di norme e regole rigide, che li avvicina in anticipo a certe tipologie di test somministrati anche dalle aziende.

OBIETTIVI:
superamento esame (livello A2 QCER);

addestramento a modalità e procedure d’esame e di test accreditati nell’ottica di un apprendimento che dura tutto l’arco della vita (long life learning);

approfondimento e ampliamento di conoscenze linguistiche (listening/speaking/reading/writing/interaction) e di conoscenze culturali nella prospettiva di innalzare il livello di competenze linguistiche e culturali (cfr. indagini Invalsi e OCSE-PISA);

aumento della capacità di auto valutarsi degli alunni e dell’istituto in base ai risultati ottenuti.

METODOLOGIE DI LAVORO E DI APPROCCIO
Metodologia della comunicazione, della ricerca, del problem-solving e del learning by doing.



CLASSI COINVOLTE: Alunni classi 3° medie dell’Istituto.


DOCENTI COINVOLTI: Docente referente del progetto e un docente interno od esterno disponibile ad effettuare un corso pomeridiano in orario extracurricolare e a comunicare alle famiglie i risultati.
2. I LATI POSITIVI E NEGATIVI

Le motivazioni che dovrebbero spingere un ragazzino a sostenere il KET sono:

- interesse personale;

- possibilità di ampliare il proprio curriculum anche in vista di impieghi lavorativi e studi futuri   (l’acquisizione di competenze è trasferibile oltre il percorso scolastico ed utile per la mobilità nel settore degli studi, della formazione e del lavoro: un conto è dire  - studio Inglese da 8 anni -, un conto è dire – ho superato il KET-);

- approfondimento con ricaduta positiva sulla disciplina;

- serietà e completezza dell'esame, il quale valuta tutte le 4 abilità, con un forte sistema di regole e norme di svolgimento che gli conferiscono un'aurea di obiettività, serietà ed importanza;

- possibilità di acquisire confidenza con modalità di esecuzione di test accreditati ed ufficiali;

- certificazione ufficiale riconosciuta in moltissimi paesi (130 nel mondo), perché obiettiva, imparziale, al di sopra di giudizi personali che potrebbero risultare non equi (gli esaminatori di tutte le prove non conoscono i candidati, ed ogni prova è corretta da due esaminatori separatamente, che devono arrivare ad un verdetto comune).

I lati negativi dell'esame sono:

- il costo da sostenere, (ma i proventi dell’esame sono utilizzati dall’Università di Cambridge – ente no-profit – esclusivamente per la predisposizione, l’aggiornamento e la gestione delle certificazioni);

- orario del corso di preparazione che è aggiuntivo, e si somma ai già numerosi impegni che hanno gli alunni. 

3. COSA SI FA NEL NOSTRO ISTITUTO

L'esame viene solitamente sostenuto alla fine dell'anno scolastico, nella sessione di maggio o al più tardi nella prima sessione di giugno, in maniera da non gravare sui candidati, già impegnati  nella preparazione agli esami di licenza.

I risultati si conoscono dopo 6 settimane dal giorno del Reading and Writing exam, ed i ragazzi vengono prontamente avvisati. A settembre arrivano di norma i certificates, ossia i diplomi, che gli studenti possono così ritirare e consegnare comodamente alle segreterie delle scuole superiori.

Per prendere confidenza con la particolare modalità d’esame, viene proposto un class test, vale a dire una simulazione dell’esame a tutti gli alunni delle terze classi: in seguito, con il consiglio e il suggerimento degli insegnanti curricolari, si propone di sostenere l’esame a chi si ritiene abbia i requisiti necessari, frequentando un corso di preparazione di 20 ore gratuito (perché finanziato dalla scuola, visto che gli alunni si devono già “accollare” il costo di iscrizione), svolto in orario extracurricolare, per una serie di 10 incontri di due ore ciascuno, negli ultimi anni tenuto dalla Prof.ssa Manoni.

Durante questo corso i candidati imparano a padroneggiare strutture, funzioni linguistiche e vocabolario specifici, ed anche a familiarizzare con il format d’esame e con la tempistica della prova stessa. 

4. I RISULTATI

Nel nostro istituto la ricaduta è stata finora estremamente positiva: gli insegnanti e le famiglie dei ragazzi sono dunque estremamente soddisfatti dei risultati. Solo l’anno scorso il corso di preparazione non è stato attivato perché si era iscritto solo 1 alunno: gli impegni pomeridiani degli studenti, sia extra che intra scolastici (due rientri pomeridiani corso prolungato, rientri corso musicale, corso per il conseguimento del patentino e così via) hanno negativamente influito sull’iniziativa, che giova ricordare viene portata avanti anche dagli altri due I. C. di Fabriano.

In questo minuzioso lavoro di preparazione, la nostra scuola è stata sempre affiancata dal punto di vista strettamente organizzativo dalla Scuola Polivalente LINGUA CENTER – JESI, un Centro d’esame autorizzato dalla Cambridge University e riconosciuto dal nostro Ministero nella Regione Marche, che si è sempre occupato impeccabilmente dell’iscrizione, della parte amministrativa,  della preparazione e dello svolgimento degli esami, nonché dell’aggiornamento degli insegnanti.

5. CONCLUSIONI

In conclusione, conseguire una certificazione Cambridge ESOL rappresenta un valido passaporto per i nostri studenti, al fine di ottenere benefici pratici quali la valutazione soggettiva – oggettiva dei propri progressi in L2, il miglioramento delle proprie prospettive di lavoro futuro e l’accumulo di crediti formativi. Lo studente sperimenta una situazione di successo, rafforza il livello di autostima e matura una più profonda motivazione all’apprendimento delle lingue, ed inoltre gli risultano più chiare le proprie competenze, il “saper fare” relativamente alle abilità linguistiche, apprese e spese in contesti comunicativi di vita reale. 

Il nostro Istituto continua ad inserire il PROGETTO KET nel POF per tutti i motivi di cui sopra, oltre al fatto determinante che istituzionalizzando questa proposta si risponde in parte anche a quel bisogno di una società sempre più pluriculturale e plurilinguistica, in cui la lingua inglese è spesso l’elemento trainante e veicolare. 

Il KET dà infine anche un’immagine di qualità nei confronti dell’esterno, aspetto in questi ultimi tempi da non sottovalutare.

Per informazioni ulteriori: www.cambridgeESOL.org.
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